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CORRISPOHDENEA EBDOMADARIA, 

' '• • , • R o m a , 2 0 : g e n n a i o . 

Nel proirtléfo oggi la pernia, fili trovo noi 
duBlno' di, ilotèr soddisfare àll'.impegno proso 
con; Voii-,:Dnvi'ei infótti : cominciare dal rendervi 

: conto dèllajsadiUa di lunedi, a cui ho assistito 
•dalla tHlutiiì)' de' giornalisti. Ma lo spettacolo 
di qiièl giorno^ à egli possibile, che si descriva ? 
è.egli'Jacilp comunicare le impressioni in esso 
pi'ovato ?/ B poi, ' uvroto JVoi bisogno : che io, 
lìltìmo, yi,:'na'ri'i quanto ormai ^ vi è notLŝ mo ? 
che vi comuova,,quando da un angolo all'altro 
d'Italia,: ([Unsi • elettrica .kintìllii, tutti hanno 
già eaporimon tato, la patitotica compiacenza per 

. ([UOl moftieirto siMime della nostra stoi'iapaf-
lamenlaref Io con una pai'ola vi spiegherò l'iin 
.prassioiio provata, anzi con un confronto. Mi 
trovai presento'nel 66 (nella sala dèi Cinquon-
cento a Firenze) quando il barone Ricasoli 
annunciò cho, i' Italia jma,' dichiarata la (jtierra 
iiW Ausirìa, e n}\' unanime grido di plauso con 
cui quell'anniincio fu accolto. Ebbene, vi dico 
che il grido'con cui la NMiono, mediante i 
suoi Bapprósontanii, accolse il venerando mnito 
(li. Gap'era mi suonò assai piò .sublime, e mi 
strappò dal cigliò le lagrime. E una speranza 
soave m'ompi di dolcezza il cuore, quella della 
concovilia italiana I 

?)è Voi, cho conoscete i mici principj politici, 
vorrete erodermi .in contraddizione con essi, so 
vi dico cho quanto avvenne poi in quella sotluta 
(cioò il voto favorcvolo .il Ministero) sia un 
fatto che non tolge l'importanza del .saiuto entu­
siàstico dotr/(!(/(rt tefiah a Garibaldi, la più 
schietta impressiouo dell'/(((ìin I'OT/C. NO, quel 
voto (love intorprotai'si secondo le cause che lo 
delormiriarono. 

Io non mi aspettavo corto' una maggioranza 
di 111 voli pel Ministero Minghetti, e, nem-
inancoii Presidente del Consiglio aspottavasi 
tanta fortuna. Però, tenetelo itone a memoria, 
il voto di llducia, politica nuli'ha a che fare 
con la fiducia amministrativa. Riguardo a questa 
ultima, siamo sempre allo stesso punto! 

I\endo giustizia al Ministero : egli seppe prò 
fittaro di condizioni a lui favorevolissime per 
la lotta. So avesse tentato la prova qualche 
giorno prima,')! Ministero .sarebbe stato irre-
misibilmerite rovesciato, poiché il programma 
di Legnago non :avea /atto concepire idee fa­
vorevoli alla- sapienza, finanziaria del Minghetti, 
e perché (tranne il. Minghetti per varii titoli 
di-benemerenza, e lo Spaventa, e il Visconti-
Venosta o qualche altro):: taluni de'Colleghi 
sono più fatti per toglierò qualche volo al 

'Ministero, di quello che per 'accrescergliene. 
Istruita dalle, elezioni,, il Minghetti'seppe nella 
osposiiioni! fiimiiziaria posare la quis(,ione nel 
éowcwo. Almeno cosi apparve (non già a'me) 
a parecchi membri della maggioranza; quindi 
lunedi il Ministero, per questo motivo, aveva 

allargato lo filo dei èupi p^rotétlori.. A ciò ag-
giungoio ìin errore dóll'Pp|)osiziohe cho aumentò 
vieppiù questo (ilo e 'Io strinse. 'Infatti l'inter­
pellanza dell'on.CairoliVi mólti suonò come 
opposizione politica, 0 questi non son disposti 
se 'ncin all' opposizióne ai[iìiiinfstrali''a. Quindi 
(piosti, ihsiemft agli àttiiéf'ìlél Làn^,Che avevano 
sino alloi'a tenuto un contegno Jioutrale, tumno 
sospin ti. verso il Ministero.' e si credette (votando 
per la raóziorio Càiroli),dì pórre'in pericolo il 
principio di ordirle ò di''lutorità, ó quasi quasi 
il principio mOnài'chicò; •! SI dichiai'Ò la fiducia 
polilica-a qitel Ministèro .ciii fra pochi giorni 
sarà niegata la '//(ilfictn àmMimìraUBa. 

Ve lo ripeto, non illudèi'vi circa II voto di 
lunedi. Al più presto'osso riceverà una eom-
jioHO che produrrà unii i)Hsi,ó almeno un rim­
pastò'nrinistwiàlc.: • ' 

Dopo lunedi, le cose jprocedettero a Monte­
citorio, come, al solito, Rfli-ecchi Deputati isono 
partiti da Bpma. ,Si continuò la,,noiosa discus­
sióne' circa le elezioni c'ontestato ; o, dopò tanti 
giorni infruttiferi,'si ripigliò a discutere if bi­
lancio del Ministèro ,Ili., ̂ Grazia; a Giustizia, E 
si andrà avanti . '.". Cìime le lumache. Ma sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza e sullo 
convenzioni ferroviario aspettatevi la grossa 
battaglia che deve decidere della vera forza 
do'Partiti. Tutti i nodi veiTannò allora al 
pettine, Ed è a sperarsi che per allora non 
mancheranno a Montecitorio qùo'tanti Deputati, 
che non erano lunedi, o cho sono notabili per 
l'intensità del loro'm.ofcojKeHio amministralim. 

GIUSEPPE GARIBALDI 
E 

L A . S T E L L . A D ' I T ' A . I L . I A . 

A spiegare la odierna nostra fortuna (dopo 
anni lunghi, anzi secoli di servitù) hanno im­
maginato una stella benoficti cho pi protegge, e 
la battozarono stella^ d'Italia. 

E l'apparizione di questa .stella nel 48, la 
successive scomparsa nell'anno susseguente, la 
riapparizione momentanea all' epoca della gusrra 
di Crimea,, e la maggior visibilità di essa sul 
firmamento dal 59 in poi, formarono l'attenzione 
dei nostri uomini politici. 

Il punto culminante della sieila fu nel 70, 
quando Roma divenne capitalo del nuovo Regno, 
Ma, da qualche anno sembrava che la stella 
fosso stata, un'altra volta coperta da strati fitti 
di nebbiâ  poiché manco sensibili si mostrarono 
i beneiìej del suo patrocinio. 

Se non che, giorni fa, quando Giuseppe 
Garibaldi (lascialo l'eremitaggio di Caprera) 
entrava in Roma festeggiato da tutto un popolo, 
la stella d'Italia brillò di nuovo del più puro 
do' suoi splendori. E noi, unendo la nostra 

voce ai plaudenti, gridammo : evviva Garibaldi, 
0 salutammo, con profondo sènso di gratitudine, 
la stella d'Italia. • ' ;: 7 ' 

No, noi rion abbiamo mai : temuto elio lì) 
venuta di Garibaldi a Roma fosso per recare 
turbamenti, 0 suscitare ostacoli all'opera dOl-
riordinamento del paese, Noi lo dicemmo prima 
che lasciasse Caprera ; noi non aspettadimo a dirlo 
dopo. Ma pur riconosciamo J'effoltò d'una Straor­
dinaria causa benefica nell' uuanime compiaci­
mento per la venuta di lui, noli'atmosfera di 
entusiasmo ohe lo circonda, nello parole di 
concordia da , Lui proferite, no' suoi atti cbe 
rivelano,comò sopra ogni altra con.siderazióne 
gli stia a cuore la Patria. Oh si, oggi brilla 
sul nòstro cielo piiV isplondida che mai h stella 
d'Italial 
^ Giuseppe Garibaldij dopo ventisci anni, ha 
riveduta Roma che egli duo volto voleva con 
lo armi riunirò al Regno, cui, magnanimo Duco, 
dei Milk, contribuì a fondare. Ha riveduta 
Roma, e si è assiso tra i Legislatori delia Na­
zione, od ha giurata fedo allo isiituzioni che 
la Nazióne diodo a sé stossa; Non lo dimontichi 
alcuno; la voce di Garibaldi ha proferito: ghiri), 
0 da ogni parte dell'Italia foco di; quella' voce ; 
si fece udire 0 ha suscitato in tutti i cuòri la 
speranza della concordia 0"della prosperità, del 
riordinamento pacifico del paese 0 dello sviluppo 
d'ogni principio di'libertà. 

Sia dunque corroborata la nostra fedo nel­
l'avvenire, 0 mandiamo un altro evviva, a Gari­
baldi 0 alla stella d'Italia t 

LA SETTIMANA DE! NOSTRI ONOREVOLI. 

La presenza dei nostri Onorevoli venne con­
trollata, questa settimana, da un voto per appello 
nominale. Trattavasi di accettare 0 di respingerò 
l'orrfine del rjionio doU'on. Gairoli che esprimeva 
un senso di riprovazione pel Ministero »n causa 
degli arrestati di Villa Rulli che erano poi stati 
dimossi dall'Autorità giudiziaria compotente poi-
non essorsi trovato titolo di procedimento pe-. 
naie. Ebbene, l'ordine de/.^ior/ioCairolf venne 
accettato, ti-a i Deputati do' Collegj del Friuli, 
dal solo onorevole Pontoni, e venne respinto 
dagli onorevoli Bucchia, Cavalletto, Coflotta, 
Giacomelli, S'imoni e Terzi. .L'onorevole Galvani 
trovavasi assente in legale permesso, 0 l'onor. 
Villa era pure assente. Anche'l'onor. Pccile si 
unì col suo voto alla maggioranza. 

Nulla abbiamo di nuova circa i sullodati 0-
norevoli. so eccettuasi un incarico di piiì dato 
al comm. Giacomelli. Infatti egli venne eleiio 
membro d'una importantissima Commissione, 
quella cioè che dovrà esaminare il Progetto di 
Leggo sulle convemioni ferroviarie. 

Il Deputato di S. Daniele, onorevole Villa 
Tommaso, si presentò alla Camera soltanto sulla 
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tornata dal 20, o in quella stessa tornata prestò 
giitrauiC'iito, Égli né! 24 era stato festeggiato 
da un, gruppo de'suoi antichi Elettori a Val-
fenerà d'Asir, e durante il banchétto si fecero; 
mplti evviva al ; Gollegio' di S. ^Daniele o Co 
dî èipo che seppe ritnediàre ad lin errore, rin­
viando al Parlaraenttì/uiiTliorao di;tanto merito; 

In apnondietì a quéste hòtìi'.io possiamo sog-," 
gitingaro che in ima dalie ultime tornato, trat-
tandosl di convalidare una elezione, l'on. 
Pecilo aveva cominciato a parlare contro la 
chiusura, cliicsta dai banchi di Dèstra. Sé non 
che, forse por ili voce un pochino aspra, urto 
i nervi de' Colléghi, i quali,da ógni parto gri' 
darono cho la, volesse f in i re . . . . od aveva ap­
pena cominciato! 

Noi noi! avrossiroo notato codesto lieve inci­
dente parlamentare; ma per amor di esattezza 
dovemmo farlo, e tanto più che sul Deputato 
di S. Dona stanilo fermi gii occhi do' suoi 
ammiratori, tra i quali noi por formo, non 
siamo gli uitiini, 

I TRATTATI DI GOMMERGIO. 

' Il ministro Minghqtti fa conio di ragranollaro 
qualche milione dalla .denuncia dei trattati con 
la Francia e con altre Potenze, quantunque 
abbia l'atto nella sua Relazione lo dovute protesto 
pel mantenimento del libero scambio. 

Gli Stati co' quali si hanno a rinnovare quei 
trattati sono molti; ma quelli cho piìic'inte 
lessano sono la Francia, l'Austria-tlnghoria o la 
Svizzera, corno Potenze vicine, con lo quali 
stiamo in grandi relazioni di commei'cio, tanto 
per esportazioni, quanto por importazioni. La 
revisiono, di quei trattati pòrta seco la modifica 
delie nostro larìll'o doganali, e quindi un van­
taggio negli introitii ' , . 

Lo tariffo sono la chiave, del maggior reddito, 
ma esso debbono essere regolate in modo che il 
commercio e lo industrie nazionali, possano so­
stenere la concorrenza dei, produttori esteri, e 
non M trovino oppresso da una , concorrenza 
straniera favorita megho che la nazionale dallo 
nostre tariffe doganali. . , 

Ma k qui appunto la gran diflìooltà del pro­
blema dei trattati di commercio internazionali, 
perocché occorre saper, determinare l'equilibrio 
tra il produttore estoro e il produttore nazip-
nalo, in guisa, che la leggo della concorroiiza 
possa determinarsi in condizioni di giusta prò 
porzionalità tra i concorrenti. Ed 6 cosi impor­
tante questo problema che il Governo od il 
Parlamento dovrebbero procedere con la massi­
ma circospezione prima.di prenderò risoluzioni 
sulla determinazione, dei dazi di consumo, e 
senza avere studiato maturamente e consultato 
lo Camere di commercio e i.produttori nazionali. 

Il ministro dovrèbbe procedere con minore 
. fretta in faccenda cos'i rilevante, e dar tempo 

alle pratiche tostò cennate; e gli interessati alla 
lor volta dovrebbero affrettarsi ia . nominare in 
ogni provincia un Comitato;loÌ3ale, come ha già 
fatto Torino, il quale tiene adunanze, interpella 
commercianti e produttori, l'accoglie e vaglia le 
osservazioni e i siiggerimònti, per̂  quindi ren­
dersi interpreto presso il Governo dpi voti del 
commercio-e delle industrio locali. ; 

. Premo allo Camere ed ai produttori che i 
nuòvi trattati arrechino utilità più che •danno, 
nel doppiò scopo'di accrescere il reddito doga­
nale, -garantire le produzioni' del Regno.s.e libe­
rarci più o> meno, e sino al punto che •sia me 
glio possibile, dalle conseguenze del libero 
scambio, contro di cui ha il popolo :tal dose di 
sdogno; e di antipatia,ocho;,gii sì,vSCUotonp i 
nervi al solo pronunciarna.il nomo, , ,, ; ': 

Ma lasciamo da parto il popolino e molta 
mano di popolo ancora, ì quali credono chà il 
libero scambio non abbia altro funzioni e si 
restringa a' mah che. si deploi'ano. . : 

Parliamo invece del libero scambio cho si 
riferisce, allo categorie: del commercio indìisti'ialo 
e nianiìfàUuricro. Poriia qui c'è più da censurare 
e rimprovererò. Èèsòshoria concorrenza "coi 
no.?tri piuJotti, che scaccia o Jainicggia cosi 
por bontà più o meno apparente, elio por costo 
mito; di: tal che la ciì*ooiazi«ieder frutto dei 
nostri opificii 6 stentata, o quella degli opifici! 
stranieri le prevale, Così i nostri laniflcìi e le 
fabbriche di pantiillini, lo nostro cartiere, lo 
concerio di pelli, la stessa ceràmica, e le ma­
nifatture di cera 0 di cerogono, le ferrerie, lo 
labbricho di piani é di mobili da lussò, e quelle 
di drappi o d i seterìe, sono andate scadendo 
di giorno in giorno sotto i colpi della concor­
rènza straniera, e, per giunta,,sotto le battiture 
fiscali che hanno 'oostret|o molti contri di la­
voro a desistere o a decimarsi. 

Colpiti, di morte,0 di paralisi; codesti centri 
che sono la vita del nostro commercio interno, 
tutte le arti llflìni hanno ricevifto una scossa, 
e gli operai e gì'industriaU con lo loro nume-
rese famiglie sono diventati altrettante vittime 
di una novità poco attèsa in tempi liberi, ove 
per lo meno credevasi che il lavoro sarebbe 
stato incoraggiato a mille doppii, nobili tato, e 
quasi privilegiato, e elio di prodotti stranieri se 
ne fosse permessa l'importazione quanto bastasse 
ai capricci di moda dei ricchi. 

Su queste apprensioni, in. parte, e realtà 
dolorose in più larga misura, è da fermarsi lo 
studio del Governo e della Camera, perchè dai 
nuovi trattati sparisca il veleno di morto dello 
industrio e dei prodotti italiani, e la parta più 
rispettabile della nazione, cho sono gì' indu­
strianti 0 gli operai, si rilevi dallo abbattimento 
in cui è caduta e dalla paura di maggiori disa-
.^tri. Quando poij per opera del Governo o por 
virtù propria degli imprenditori, i prodotti e lo 
iiidastrio saranno, divonuti più ricchi e perfetti 
sì che possano sostenere la concorrenza stra­
niera, i trattati potranno riformarsi nei sensi 
più larghi del libero scambio. Ma ci si lasci il 
per ora il tempo di perfezionarci e rifarci dei 
danni finora sofferti! Sieno operosi e diligenti 
i Comitati, 'le Camoi-e di commercio e gì'into 
ressati al lavoro industriale italiano a somraini-
straro subito alla Camera lumi, notizie e rag­
guagli prima che i trattati si rinnovino. 

GLI ISPETTOW DEL GENIOCIVILE. 

Abbiamo in altro numero accennato al trasloco 
del comm. Cavalletto o de! cav. Corvetta, ed 
abbiamo anche soggiunto coiiio non fosso da 
approvarsi, dacché la perfetta conoscènza topo-
gralioii dovrebbe ossero un titolo di prefcribililà 
per rendere l'isiiezione veramente efficace. Ora 
da Roma ci scrivono che probabilmente il comm. 
Cavallotto resterà al suo vecchio Circondario; 
e di ciò avremmo piacere, essendo in esso 
Circondario compresa anche la nostra Provincia. 

Del resto l'onor. Cavalletto, ih una lettera 
pubblicata a questi giorni, diodo! plausibili spio-
gazionii della data Tenuncia ô dei motivi cho 
la eccitarono a dafla. Egli scriveva; « Devo 
protestarooentro l'assel'to che io," più giudizioso 
dei miei focosi amici, non;,abbia domandato, il 
mio ritiro dal pubblico seryizio:.sta Invoco che 
a prendere: questa risoluz.ione,,.ufficiahnenteipro-, 
sontata ali ministro, il ,10 :(dioci) dèi .corrente 
mese, io non, attes.i.piiPto.iib consiglio, di focosi 
aulici, obbedii, invece ,al:isqntimcnio, 4èL mio 

dovere, e alla voce dplia raiacosoionzii. Potessà 
vsnirrfte/ie datino, :io.,:noH: avrei dovalo ftpòi 
divej'samonte,, 0 la, ragiorieifpor gli uomini clio:' 
conpàóno lé;noccsMtà;c:'lf tradizioiiii del s%'.: 
vixié; idi'aiilico, e; iì/sirigoibro ̂  ordinaniènto della ; 
.AiJiiiiiiiistraziònocentrale.dei lavori pubblici,' :à: 
ovidpnto;; S}K)stato da Provincie ch'io; optiòs|p: 
da;moltó;i,Bìupo è lièllo qiiàli l'Opera mia poteva": 
«.•.'soro di ip,iiilcho utilità, io diventavo : 11,11 Im-; 
piegalo quasi inutile, e accettando il traslocò,/ 
sarei slato consenziente ad un ordinamento ohe 
io reputo perniciosissiiuo poi' le Provincie e per 
lo Stato,, e cho voglio sperare sia pi'osio tem­
perato da nuovo disposizioni. » 

IL LEDRA, IL LEDRA, IL LEDRAi 

L'ingegnore .Nussi con l'articolo che e'invita 
a stampare nel Gìornalotto, ci richiama alla me­
moria come esìsta una Gommissione jx;* Ladra 
piccolo, dì cui pooo 0 niente si sa da un pezzo. 

Noi (a diro lo vero) sondo gente poco dsperla 
negli affari, non vogliamo indagare tutti i percM 
delle tante «finofiti che dal Ledra (irande con- • 
dussero all'idea del I,«(/rn niezzàm, è finalmente 
a quella dei Ledrit pkénlo. Cosi ali'indigrosso 
sappiamo solo corno la sia quistiono di quattrini, 
con la quale quislione non si scherza. Quindi 
non m'oviamo nemmeno lagnanze con la Com­
missione (risultato di parecchie Gonimissibni: 
anteriori, nate e morte felicissimamente) ultima 
nominata pel così dotto Ledra piccolo. So la sua 
azione è tuttora latente, ci saranno buono raì 
giòni. Mo ci sia perm'esso di ohiaraaro \[ Ledra 
tre volte; forse (come avvenne daWa. t'onleblma) 
col chiamarlo vorrà. 

Ma cediamo la parola all^iDgogneroiiyussir'i 

Fu generalmente sentita con compiacenza la 
notizia che il Collegio Provinciale ha, presa l'i­
niziativa perchè si effettui l'antico progetto 
d'erogazione di una parte dell'acqua del Ledra, 
per condurla a bonolicio dei villaggi posti tra 1 
Torrenti Cormor e Tagliamento. avendo stanziato 
sui fondi Provinciali il su.5sidio di L. lOO.OÓO. 

Ciò giova intanto ad animare gì' intoressati : 
Comuni, ondo provvedere quei abitanti d'acqua 
pei primi bisogni dell'agricoltura, o por l'attiva-
zioho di alcuni Molini dei quali sono mancanti. 

In progresso dogli anni, facondo una maggior 
condotta d'acqua, si potrà irrigare buona parte 
di quei terreni, o prima quelli che polla loro 
favorevole giacitura altimetrioa possano facilmento 
venire ridotti a fondi irrigatoiMÌ, con cho avvaii-
laggieranno per foracità e valore. 

Questo vantaggio non é ottenibile por ora per 
tutti i terreni asciutti posti fra il Cormored il 
Tagliamento, , avvegnacché il volume d'acq,ti,à 
brogettato ria erogarsi dall'Ingegnci'e Tatti non 
pasta por cuopriro tutta quella'grando ostensione 
di terreni asciutti; o quando le singole proprietà 
fondiario venissero ridotte a giusta |ivollaziono 
e fatti gli àrgini e i canaletti converrebbe, ero­
gare, una maggior, quantità d'acqua,. limifat'a-
monte però por n'ori urtare contro i diritti dogli 
Opificianii posti lungo la sponda siiiisti'si: del 
Tagliàìnònto, i quali,,n'èll'ostalo o rioll'invoriio 
teiigono attivi i loro; òpfizii coll'acqua dolLédra, 
importante tiibiitàrio ,.del Tagliàmen-td. : 

Frattanto è di .somma, utilità .ohe a, questo 
progetto, per tiinti anni,; desiderato, siasi alla 
fine dato un'imp.iilso, il. cui,effetto .giovorì^,,al­
l'Igiene, avendosi ,,motivo dl.credero ,cho .ppl. 
volgerò degli jiiipi.qoeslo,,piano; giovi, ad nu-
montare la pro.duttività idi, quoH'estosa .pianura 
0, serva di esempio ad altri paesi del Friuli,, c|io 
lasciano molto a de-sidèrtiro:riguardo li progresso 
^9ÌF.Agricplliira.,,,tÌra non .resta,, se npn;.c'bp 
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gì': interessati Comuni si adojiCi'iìiò tosto a pi'c-
parai'fi i mozzi die ùbb'mgnano per mniaré ad 
effetto l'opera, la'qiiBlè tornerà di loro, mag­
giore od immodiato'interessa e;che. sarà relativo 
'P|U'interà;ProVincìa:.-'- ^ V ? ' ' '•,' ' 'i, 

";; . ; ;• ; ; ; .•;•••;,•;;•.- i A N T b i s r o ; N u S 3 i , ì r i g . ' ; 

FATTI YÀRII 

Uix a iamant© eli settóriamottl.— 
Vera 0 no, la ti'aduoiamó dal Figaro tal quaV k : 

•l'Il signor Ft'ancftscoOuorrin, viaggiatore,"<i giunto 
or ora a Parigl.i.raduce dal CspodlBupniS Speranza, 
donde porto seco un diamanto, più grosso e di plfi 
bell'acqua elio il famoso Reijijmte. 

Il valore di questa pietra preziosa, olia a dello più 
pure, aobbone provenga dal Capo, è di circa 7 milioni 
di frautìhi.. ; 

-Essa fu rinvenuta a Dóvil's table, antica miniera 
aWandonata giti da lungo,tempo. Vedesi ohe coloro, 
cui appartenOva, la lasciarono troppo in fretta. 
,11 signor CìuOrria, è evidentemouts un uomo felioo; 

ma non può" a meno di. ciìiiadei'si, oon «aa oei'ìa in-
tpiietudino, a olii veridenl il suo diainante. In questi 
tempi.dlropubblioaì un diamante del valore di 7 mi­
lioni non si smercia tanto facilmente. 

A*viào ai sovrani stranièri », 

H v a p o r o e s t i n t o r e dell ' inoen.-
a i O ' — A L'oitli (Inghilterra) nel dock Vittoria, a 
bordo dellb steamer B-aiyiie, furono fatta della espe­
rienze allo scopo di dimostrare la potenza del viipore 
pome estintore degli itìoendii. 11 fuooofu acceso nella 
stiva per mezzo di petrolio e di legna. Poi il vapore 
fu iniettato dalle caldaie. In 10 minuti la stiva era 
piena ed il fuoco completamento spento, ha stiva ora 
stata empita di mercanzie ohe si potevano accenderò 
con grandissima facilità. 

E questa la seconda esperienza che si fece a que-
.ìto proposito in fnghilterl'a. La prima fu del pari 
obneludento. Non si potrebbe farne conoscere troppo 
i risultati, giacché l'impiego di questo mezzo, m gran 
numero di casi, potrebbe avere per conseguenza imme-
diatti la preservazione dell'esistenza di centinaia di 
persone. . 

Oron^azlone ae l c a d a v e r i — Nel 
Consiglio sanitario provinciale della Bassa Austria 
(Vienna) il dott. Nowak, incai'ioato di far rapporto 

. sulla questione della cremazione dei cadaveri, propose 
al Consiglio di diolliararo che la cremazione dei ca­
daveri facoltativa 6 mezzo ;oppor^uno per promuovere 
la oremaiiione phbligatoi'Ja. lì dpftoi'Nowafe aggiunse 
che, per motivi sanitarii, si deve far il possibile acciò 
veiiga adottata la cremazione obbligatoria. Il Consiglio 
adottò il rapporto e la, proposta. 

r>vio f à n o i m i e f e n o m ò i l l . — La Gnj-
neua Universali! della Germania del Nord scrive* 1 
berlinesi hanno ora Opportunità di vedere un raro 
miracolo di'natura, due fanciulle deU'età di anni 5 
e 21)2, di cui la prima pesa oltre 200 funti (circa 
110 chilogrammi)'Ola seconda oltre 100 Kmti. L'a­
nomalia non consìste nel maggior sviluppo dì una 

: parte ; del corpo, ma delPoi-gànismo'complessivo ; per­
chè non solo è progredii» invm'odo gigantèsoo'Ja fer-
mazipne; delle lossa, e della-carne, ma anche lo svi­
luppo iegU organi interni, poiché iad'ont'a della enorme 
massa di carne, si possono sentire, lejossa del'petto 
e delia spina dorsale. È .sottinteso, ciiè, con un corpo 
cosi mpstruosainente pesante, le due fanciulle non 
possono cammidare'.. Soltanto la maggiore può, rial­
zata da altri, star in piedi duo minuti. Lo sviluppo 
intellettuale di entrambe b scarsissimo ; la loro lingua 

consìsto' ili poche parblè. Si provede dho por là raah-
.oanza di moto ntìnpotrailnó.EiuagerO al 4uHHlloe3Ìmo 
anno.' ';,.- '^'i,'''-. 

COSE CELI-A CITTÀ 

Oggi si adunano gli azionisti della Bmica 
popolare Friulana per approvare lo Statuto e 
scegliere gli aiiiuiinistratori. Già si fecero i ver­
samenti prostabiliti, e quindi l'Istituzione Si 
può diro,ormai vitale. Se non che il bene di 
di essa diponderi : cssonziaimente dalla buona 
scelta del Direttore; quindi raccomandiamo die 
sia fatta con senno., 

Il sindaco co. di Prampero trovasi da alcuni 
giorni a Milano per pj'cndor parto ai lavoj-i 
preparatori! d'un Congresso bacologico interna­
zionale ebe sarii tenuto entro l'anno. Ne diamo 
1' annuncio, perchè i no.stri Bachicultori si di-
.Spongano anc/io /oro a |irandonio parte. 

Oggi e'è l'adunanza ordinaria del Collegio 
degli Avvocati allo oro 11 antim. nello Sale 
del Tribunale. Staremo â  vedere qual prò ne 
verrà tra noi da simile istituzione. Poro, in 
corti casi, un. Collegio d'avvocati potrebbe far 
Udire legalmente la sua voce, movendo rimo 
stranze o innalzandopctizioni al potere esecutivo. 

lì Carnovale volgo ai simi 'ultimi giorni senxn 
molta lode. I balli nelle Sale minori sono affol 
latissìmi. Al ii/wcrcii. mercoledì c'era grande 
concorso, non però tale da dirsi straordinario. 
La Società ZoruUi diede venerdì la sua festina 
cbo riuscì molto gradita e, divertente. Ma di 
spettacoli pubblici non si parla; come altrove, 
notasi quest'anno una tal qual parsimonia nei 
divertimenti ohe (già lo dicemmo) esprimo qual 
sia rumore prevalente tra la gente di garbo. 

Il Giardino d'infanzia sarà aporie fra Ire o 
quntti'O .setlimane, essendosi compiuto il lavoro 
di addatlamonto della Casa presa a pigione por 
esso sul principio di Borgo Villalta. Ci si dice 
che per queir addattamento si spesero parecchio 
centinaia eli lire dio noti erano preventivata; 
quindi le risorso del giardino, sino dal suo 
esordio, si vedono ridotto ad una cifra mìirima! 
Ci si dice anche che soltanto i/iiìiK/ict bambino 
0 bambini saranno accolti gratuitamente, e che 
gli altri dovranno pagare lire 2 al mese, mentre 
i ligliuolotti di famiglie agiate ne pagheranno 5. 
d i o lo famiglie agiate avessero a pagare 

anche lire IO per mése, null'avremmo in con­
trario ; bensì protostiamo un'altra velia porcli;è 
col denaro che doveva servire ai figli del popolo 
(tdmeno xitìollo danaio da) Be o <hl Mimici(lio) 
si abbia prepai'ato il Giimiino solo per (jiiinttici 
ìicmMni della povera'gerite ! If Così non va bene, 
e, non possiamo davvero, lodare per codesto 
raeschirio risultato,;!! Comitato promotore. 

,',?Da alcuni cittadini si fece l'osservazio.n,? 
corno ,i pali di sostegno, delle Salo del ,*Casinò 
per i balli del lunedi si potrebbero levar via 
nella miittina del "lijiarttjdi senza Jasciarli esposti 

alla vista del Pubblico pei- tutta la siagitjno:: 
Carnevalesca. Che nò dice là rispottabild Ginntii-?-, 

,La. O a a s x t j t t s t , <l«3l',',;^,ii:,>g'o^iì'iw.ti,. 
phe si pul)blica in, Milano, è il più interessante, 
il meglio fatto di quant',altri giornali cominer-
cìali si':slàmparlo in Italia. Per questo,,.è pel, 
sito straordinario buon iiiercató, es-sa si è às* 
sicurata una grande popolarità e una vasta 
diffusione. 

, ',La <3^a . ,55«©t ta . ' , d< j ' i 'Ne^oz i ì JAt t t i 
ò consacrala esclusivamente ai negozianti^ > - . 
ai loro interessi, allo loro idee, al loro bisogni^, 
Dippiii 6 un giornale di notizie, — notizie di ' 
Mercati, di Porli, di Bo/',se, dì Catnei'e o di 
Tribunali di Commercio, insomma del movimBnto:., 
commercialo della Penisola. Raccolto con,rapi< 
dita e cura, esse offrono sumpro un vivo in te--
resse d'attualità e sono sommamente utifi,, 

La Gr i - i iZKet tn rtcsi N e g o z i - i ì i n t l 
ha un servizio telegrafico speciale"o dei corri­
spondenti capaci ad altii'i in lutti, i centri 
commerciali. 

Esce il martedì, il giovedì o,H sabato. 

Pressi d'Abbonamento — Italici: Anno 
L. 0 — Semestre L. S ~ Estero per . un 
anno; Austria e Germania L. IT — Svizzera 
L. 1 4 — Francia L. 1 ® . J 5 0 . 

In Udint gli ahbonamaiii si ricevono presso lUIlir 
imo MORANDINl Via Meraria N. S, di, facciata. 
la Casa Masciadri. 

EMEBICO MORANDim Amminiatratoro 
LUIGI MONTICGO Gerente responsabitó; 

R E V A L E N T A DU BARRK 
(vedi quarta paifma). 

X J A F O r t E l O A N A 
FABBRICA LATEEIZJ a CALCE 

(vedi quarta pagina). 

COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA 

(vedi quarta pagina). 

COHTRQLLO AIiIiS SSf RAZIOHI 
dei PRESTITI - Governaiiui ~ Proi'ineiali - Com­
merciali - Ferroviari ~ Industriali - Prii:aìi - Lot­
terie di Beneficenza ecc. ecc. tanto NAZIONALI cìiii 
d'ogni altro Stato ESTERO 

PKESSO 

EMERICO MORANDIÌNI 
COMMISSIONARIO 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadri 

IL BANCO, 

fi»siETit,(is © i ; i i a M i : ,., 
DI ROMA 

Via Due Maoolli, N, 00 (Piazsa di Spagna). 
metto in vendita per 

Pubblica Sottosoriziouo 
S. 3000 OliWigMioni Oiiginali 

, , ' : • ' : „ . , ' , , ' d e f : " • • . : • : • - ; • • • • ' : > 

OPres i l to ai Napol i 1868 
lìorlahii L.7 oro d'interessi'ammali e con estrazioni 

' . pure annuali per 
,'. . • L. ' lBO: ,oad. ,• 

pagabili in 30 rata tnensili da L, 5 "• 
Prezzo dì giornata L, l.'XO. 

Le sottoscrizioni sì ricevono presso la liitta E. 
Morandini Via Merceria N. 2 di facciata là Casa 
Masciadri. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I I N S E ! K , 25 I O I V Jt- 3^} I > A . M ' J N X J l>J 22 J 

:^ì>lìRFBfTASAtÀITEmlÌlmta a tulli mia 
m^eme, senni pwglm ré upeso, ìneiUanle la lìe-

.'ììiìfylili'm-iuq tfi sifhH« DK iiftfr;/ (fi lomlnii 
Mila: '' • '''\''''\ •" ' : • ' • ''•''-.>• 

Ogni malattia mia alla dolce r t e v a l e r i t a 
À f a T t j l o a che rostituìace salute, energia, appetito, 
digestione a sonno. Èssa guarisce senza medicine n(t 
pttrglw - nù spesa lo dispepsie, gastriti, gastralgie, 
gliiandole, Vehtóslti'i, acìtUtà,, jiitutta, nausee, flatu­
lènza, vòmiti, atitichaz/.a, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ógni (lisordiaè di stomaco,, gola, flato, voce, bronotii, 
Yesoictt, fegato, veni, intestini, mucosa, cervello.e 
^•!i.n%w,,% atml ci'iMariabile siteceaso. 

K!" tó.OOO: cure, compresa quelle di molti meclìoi, 
/(lèi dùca di Pluskow, della signora marclieea dì 
Briihan, eco. 

, , : .Parigi, n aprile 1802. 
In seguito a malattia epatica io era caduta in uno 

stato di déperltnento elio dorava da ben setto anni, 
— Mi riusciva impossiljile di,leggera o sorivoro; 
soifriva; di battiti nervosi per tutto il oorpd, la dige­
stione era difflciiisaima, persistenti le insonnie, ed 
ora in preda ad un'agitarfone nervosa insopportabile, 
fiiié mi faceva errare per ore intere senza vorun 
riposo ; *"'" sotto il peso d' una mortalo tristraija. 
Molti riiodieì mi avevano prescritti inutili rimedi; 

' ornai disperando volli far prova dalla vostra Farina 
di salme. Da tre mesi cwa forma il mìo abituale 
nùti'imeuto/ 11 vero nome di Re-eaìenta le si conviene 
poiohiS, gro'/.ie a Dio. .essa mi ha fatto rivivere o 
i'iprwidero. la mia posiziono sociale. 

• Jtfarcfte.wi DK BMUAN. 
PiiVnutritiva che l'estratto di carne, eoonomiz?.a 

anche .">Ó volto ,il suo prezzo in altri rimedi. 
: In scatole; 1/4 di kil. 2 fr. 5 0 C ; lf> Uil. i fr. 50 

o.v 1 liil. 8 fr.; 2 i;S Idi. 17 li: 50 o, ; 6 kil. 30 fr:; 
12 kìh 05 fr. B i s c o t t i a i l i e v a l o n t a : 
soat-'le da 1̂ 2 Idi. 4 fr, 50 e ; da 1 kil. 8 fr. 

Lu R e y a l e i a r a a l O l o o o o l a t t e in 
r » 0 l v o r é per 12 tazze 2 fr. 50 e.;.per 24 tazze 
4 fr, 50 e ; per 48 tazze 8 fr., in T a v o l e t t e : 
per 6 tazze 1 fr. 30 e. ; per 12 tazze & fr. 50 e. ; per 

. 24 tazze i tv. . IOe ; per 48 tazze 8 fr. 
CasaiÌC>ti"^Bai?ry.e O . , ti. S v i a T o n a -

xnàiSO tSrX-oiSSl, I V I J l a i l O , e in tutto le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
blVESniToRl : a Udine presso le farmacie di .4. Fi-

lippitssi e Giacomo CàìnessaW'. Bàssimo Luigi Fa-
: 'bris di Ijaldasaare. £effn«3o Valeri. ^^«i(oi;a F. 

"Dalla Chiara, farm, r{e.àle. Otfer.;ó L. OinoÉti; I;. 
Dismutti."' yene»i« Ponci. Staucarl; Zampironi: A-

.. genzia Costantini. Sante Bartoli. Verona Francesco 
Pusoli; Adriano. Frinzì, Vicenta Luigi S'iajoio, Bel-

. lino Valeri, Stefaiio „ Dalla Vecchia e C. yi'Hor'O-
CVnetia L. Marchetti farm. Padova Roberti; Za­
netti; Pianeri e Mauro; Gavozzani. tì. B. Arrigoni, 

, farm. /^ordenoHe Roviglio; farm. Varaschini. Pàr-
tofjritaro A. Malipieri, farm. liovifjo A. Diego; G 
CàMignoli. Treviso Zanetti. Tùtrne.:.io Gius. Chiussi. 

OIPOllTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

.NUOVO THEBBIATOIO A MANO DI W151L, pic­
cola macchina pratica- e privilegiata, la quale vien 
messa in moto da sole due persone e può sgranellare 
kilogramroi 150 di grano per ora,'senza lasciare nella 

i spiga Un minimo granellino né danneggiarlo in modo 
qimìimque. Ovunque si trova può lavorare. Sei mila 
(li queste maochme furono vendute dalla loro sco­
perta in poi. 11 prezzo importa franchi 330 per Talta 
Italia, e tranohi 360 per la basifa'Italia f j r a n O o 
sino alFultima stazione ferroviaria. Per istruzioni di-

•" rigersi a 
MORITZ WEIL .IUNIOR 

.fabbricante di macclmìe in X^'rancoforle siti Meno, 

ossia al suo rappresentante in UDIÌSE sig. I 3 m . e -
r j c o M o i r a n d . l u l Prospetti con disegni si 
.•ìpedlranno gratuitiimente a chiunque ne faccia ricerca. 

Il sottoscritto tiene un deposito per la ven­
dita do! migliore e pio utiio degl'incliiostri sino 
ad oi'a fabbricati 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
il quale olirci di avere un bellissimo color vio­
letto oscnro, ha la proprietà di non ossidare le 
penne, di .scorrere facilmente e può servire anche 
per uso di copiare. 

MIMICO mmmi 
Via Merceria N, 2 di tacciata 

la Casa Masciadn. 

Leggiamo nella Oazietta Medica (Firenze 
27 maggio 1869). É inutile di indicare 
a ,qual uso sia destinata la , „ 

: M : r ' , . • - ' ; . '• . , , . , • • . . , • . ' 

V̂ÈRA :TELA-" ALL'ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 

rai « T r A V I » OAW!.EA?Sa 

Uilano.^/yia Meravi0U 

perdile già troppo conosciuta, non Solo da noi ma in 
tutte le principali ClttiV d'Europa ed in molto d'À-
merioa, dove la T e l a . C S a l l e a i l i a rioereatis-
sima e quasi comune. È ben» però l'avvertire come 
molta altre Teli! sono poste in oiroolàzione, ohe hanno 
nulla a che faro colla TELA OALLEANI;o d'arnica 
ne portano solo il nome. Ed intatti applicate, come 
quella SALLEANl, sui calli, vecchi intlurhnenti, oc­
chi di pernice, asprezze della cute e traspirazione ai 
piedi, sulle ferite, otìntusloni, affezioni nevralgioh'e e 
sciatiche, non liaUno altra azione elio quella del tic-
rotto comune. iSd è perciò alia la TELA all'ARNIOA 
GALLE ANI ha acquistato la popolarità ohe gode, e 
che si fa sempre maggioro. 

Venne approvata ed usata dal compianto professor 
oomm. dott. RlBKRr di Torino. Sradica qualsiasi 
CALIJO, guarisce i vecchi jiidurimoiiti ai piedi ; spe-
oiflctì.per le affezioiii reumatiche e gottose, sudore 
e fetore ai liiedi. non che pei c lo lo r - , ) a . l l e r e n . l . 
(Vedi Abeillp Medicala di Parigi, 9 marzo 1870). 

Costa h. 1 , o l a fiumacia C i a l l e a n l la spe­
disce franco a domicilio contro rimessa di vaylia 
pestale di L. 1 . 3 0 . 

l ^ o r » e v i t a i : ' © l ' a f o u s o c i T x o t l d l a n . o 
a i t n s a i m o v o l i s u r r o g a t i 

• , s i ; d . l f f l d a ; ,.' 
di domandare sempre e n o n a c c e t t a r © O h e 
la Tela v e r a C S a l . l e a i . i l di Milano. — La 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene con-
tfoaegn,itaoon un. timbro a secco: O.GaUeani, Miktno. 

(Vedasi dichiai'azione della Commissione Ufficiale 
di Berlino 4 agosto 1860). 

Por coinodo e garanzia dogli atnmalati in 

tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti 

medici ohe visitano anche per raalatlio venereo, 

0 modian!e consulto con corrispondenza franca. 

Lu detta Farmacia èforniia diiatii i Rimedi ohe 
possano occorrere in qiiahmqae sorta di malattie, a 
ne fa apedisione ad orpii ricliiesta. muniti, se si ri~ 
cìiiede, anche di consifjlio medico, contro rìine.'i.^a di 
vaglia postale. 

Sci'ivero alla Farmacia g4, di Ottavio Galloani, 
Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Udine, Fabris Angelo, Comelli Fran­
cesco, farmao., A Pontotti. - Filipnzzi, Commessati, 
Frizzi, farmacista, Tagliabue, farmacista 

ed in tutte le città presso le primarie 
farmacie. 

lUOYO DEPOSITO 

POLVERE DA CACCIA E MINA 

DAI MffllM'O rOLVKtìlElClO AMICI 
NELLA VALSASSIKA. 

Tiene inoltre un copiosa assortimento di 
f i x p o l i l a r t l f l o l a l l , c o r d a e i a 
A l i n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltro D l n a i i a l t © di 1,-11 e III 
qualit,! per luoghi umidi. , 

I generi si garantiscono di perfetta qua-, 
lità ed a prezzi discretissimi, 

Per qual si sia acquisto da fai'si al De­
posito, rivolgersi in Udine Piasia dei Grani 
N. 3, vicino »ir osteria all' insegna della 
Pescheria. 

LA POR E DA IMA 
: i. (taiohc di.'IorplW) . . . ' • 

FIBBMGA LiTEMJ E CÀtGÈ 
PIO IflTTOMO FEteARl. ; t 

^ (ìuosto Stabilimento onpncfl di fortissima pl-adazioné 
si raccomanda per V eccellente qualità delle créta 
usate nella confezione di materiali latorizj, per la per­
fetta cottura olteiiuta mediante .un grandioso forno 
ad azione continua, nonché per i prezzi i più miti, 
possibili. ; 

Assume Commissioni di inatoriali sagomati d'ogni 
specie, tanto posti allo. Stabilimento coma farmi a 
domicilio. 

ISMINE illi'ijsctsi al sig.iiigcnio. Fcttati Tia Ciissignaeto:; '• 

T H E eiSÉ®M.%:fiI " " ^ 
COMPAGNIA !lMSM'RilZI01\'ISIil,lA, VITA MH'BOJID. 

ASSICURAZIONE MISTA 
compartecipazione all'SO per cento degli utili... 

L'assicurazione mista partecipa ad un tempo , 
dei vantaggi dell'assicurazione in caso di morte 
e di quelli dell'assicuì'azione in caso di vita; 
partecipa dei primi perche, a quaìunqu(i epoca 
uitioja l'assicuralo, i(, capitalo gai'antito dalla 
Compagnia viene imniedialaméntó pagato, agli 
Eredi; partecipa degli allri, perchè so l'assicu­
rato iiaggiurigel'ctii stabilita nel contratlp; può; 
esigere e godere egli ìiiédòsimo il capitale ga-, 
rantito. Con questo contratto adunque il biton 
Padre di .famiglia fa Un atto di pi'ovidenzà tanto . 
a favore do' .suoi che di, sé .ste.so. Qualunque 
cvcntualitii infatti'si verifichi, l'assicurazione ha 
sempre il suo effetto; e òhi pattuisce, ha la, ber-
iov.u, se raggiunge l'età stabilita he!contratte), ' 
di ricovero egli stos-so il capitalo assicurato, in­
grossato dalla proficua qtiota di; utili, i quali 
vengono riparliti ipropòr îiOTalmtmio Ira gli as­
sicurati nella misura dell'ROVo^'l"'"'' ' di PP-
tersone giovare a sollievo della yecchiaja, poiché 
pròhahilmentó a quell'epoca avrà,:già, provveduto :, 
al collocamento de' suoi tigli; e cosi deìpari 
ha .la certezza che se lo coglie, |a syijntura.cii' 
morire piìi presto, quel capitale cogli utili verrà 
pagato alla sua faniigiia e servirà; a isostènerla 
e a compierò 1' cdticaziono de' suoi figli. 

. ' . : .EJsem.pJ. . 

Un uomo di 34 anni pagando annuo L. 383 
assicura un capitale di X, 10,000 colla própor-
zioiiaio partooipaziono agli utili pagabile a lui 
medesimo quando compia i 50 anni, od a' suoi 
Erodi quando egli muoja prima di' quella età, 
a qualunque epoca ciò avvenga. 

Un uomo di 26 ali ni pagando L. 616 all'anno, 
assicura un capitalo di L. 20,000 o gli utili per 
so all'età di anni 60 o per i ,snoi Eredi mo­
rendo prima corno fu detto sopra. 

Un uomo di 30 anni pagando L. 1560 al­
l'anno assicura un capitale di L. 50,000 e gli 
utili per sé a 65 aiuii e per i suoi Eredi mo­
rèndo prima. E cosi dicasi di qualunque olà e 
per qu<ilsiasi somma. 

La Compagnia concede la facoltà agli assicu­
rati di pagavo i prenij. a, rate semestrali od an--
cho Iriinestrali. Essa accorda prestiti sullo sue 
polizze quando hanno, tre o piit,anni di data 
mediarile m'miovcsio de! ,5 °l„ M'amo. ' . 

Per maggiori .scshiariinenti dirigei'si all' Agente 
principale Aiujelo .de lìosmiiìi in Udine .Via 
Zanon N, 2 i r piano. 

Sono arrivali ai Sottpscritto.'i Cartoni Originari 
Giapponesi a .bozzolo verde. annuale- importati 
dalla Casa Vucotich e. Biava. . / : 

Le, qualità e marche sono quello >stesse degli 
anniscorsiche hanno dato risultati brillantissimi.; 
r—Prezzi moderatissimi., 

Udine 3 dicembre 1874. 

ANGELO DE, ROSMINI 
Via Zanon N.^^a II» piano. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 
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